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1 ottobre

martedì

SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO
VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA

(Memoria)

Nasce ad Alençon, piccolo villaggio della Normandia, il 2 genna-
io 1873 da una famiglia borghese di fede profonda, ultima di otto 
figli, di cui tre muoiono piccoli. A 4 anni perde la mamma e le 
sorelle fanno del loro meglio per crescerla. Ha 9 anni quando la 
sorella Paolina, la sua «piccola mamma», entra nel Carmelo. 
Teresa si ammala e nessuno sa diagnosticare la malattia. Il 13 
maggio 1883, quando ormai sembra inevitabile la morte, vede la 
Vergine sorridente e guarisce immediatamente. La guarigione e 
quel sorriso materno la rendono determinata a realizzare il sogno 
di consacrarsi a Dio. A 15 anni varca il cancello della clausura 
nel Carmelo di Lisieux. La prova più grande della sua vita è la 
“notte” dello spirito che l’avvolge per diciotto mesi di pari passo 
con la malattia. La sua salute cagionevole non resisterà a lungo 
e il 30 settembre 1897, a 24 anni, morirà di tubercolosi. Quella 
percorsa da Teresa è la «via d’infanzia», o «piccola via» che fa 
riconoscere la propria piccolezza e si abbandona con fiducia a 
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Dio. Teresa è sconosciuta quando muore, ma quando viene cano-
nizzata nel 1925, la fama della sua santità si è sparsa ovunque. È 
proclamata, nello stesso anno, patrona universale delle missioni. 
Nel 1997, centenario della sua morte, è dichiarata “dottore della 
Chiesa”, la terza donna dopo Caterina da Siena e Teresa d’Avila.

Invitatorio
Si traccia un segno di croce sulle labbra, dicendo:
℣․ Signore, apri le mie labbra 
℞․	e la mia bocca proclami la tua lode.

Antifona Venite, adoriamo Cristo, 
gioia e corona delle vergini.

Oppure:
Antifona Adoriamo Cristo,
    Re e Sposo delle vergini.

Salmo invitatorio (vedi pagg. 27-31)

Lodi mattutine
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Questa introduzione si omette quando si comincia con l’invitatorio.
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Inno
1. O Cristo, Verbo del Padre, 
glorioso re delle vergini, 
luce e salvezza del mondo,
in te crediamo.

2. Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 

forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo.

3. Illumina col tuo Spirito
l’oscura notte del male,
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen.

1 antifona Manda la tua verità e la tua luce:  
mi guidino al tuo monte santo.

Salmo 42  Desiderio del tempio di Dio 
Io come luce sono venuto nel mondo (Gv 12, 46).

1 Fammi giustizia, o Dio, † 
 difendi la mia causa contro gente spietata; * 
 liberami dall’uomo iniquo e fallace.

2 Tu sei il Dio della mia difesa; † 
 perché mi respingi, * 
 perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?

3 Manda la tua verità e la tua luce; † 
 siano esse a guidarmi, * 
 mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore.

4 Verrò all’altare di Dio, † 
 al Dio della mia gioia, del mio giubilo. * 
 A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio.

5 Perché ti rattristi, anima mia, * 
 perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 
 lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

Gloria al Padre
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1 antifona Manda la tua verità e la tua luce:  
mi guidino al tuo monte santo.

2 antifona Ogni giorno della vita,  
salvaci, Signore.

Cantico Is 38, 10-14.17b-20   
Angosce di un moribondo, gioia di un risanato
Io ero morto, ma ora vivo… e ho potere sopra la morte (Ap 1, 18).

10 Io dicevo: «A metà della mia vita † 
 me ne vado alle porte degli inferi; * 
 sono privato del resto dei miei anni».

11 Dicevo: «Non vedrò più il Signore * 
 sulla terra dei viventi, 
non vedrò più nessuno * 
 fra gli abitanti di questo mondo.

12 La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, * 
 come una tenda di pastori.

 Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, † 
 mi recidi dall’ordito. *  
 In un giorno e una notte mi conduci alla fine».

13 Io ho gridato fino al mattino. * 
 Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa.

14 Pigolo come una rondine, * 
 gemo come una colomba.

 Sono stanchi i miei occhi * 
 di guardare in alto.

17b Tu hai preservato la mia vita 
  dalla fossa della distruzione, *  
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 perché ti sei gettato dietro le spalle 
  tutti i miei peccati.

18 Poiché non ti lodano gli inferi, *  
 né la morte ti canta inni;

 quanti scendono nella fossa * 
 nella tua fedeltà non sperano.

19 Il vivente, il vivente ti rende grazie * 
 come io faccio quest’oggi.

 Il padre farà conoscere ai figli * 
 la fedeltà del tuo amore.

20 Il Signore si è degnato di aiutarmi; † 
 per questo canteremo sulle cetre 
  tutti i giorni della nostra vita, *  
 canteremo nel tempio del Signore.

Gloria al Padre

2 antifona Ogni giorno della vita,  
salvaci, Signore.

3 antifona A te si deve lode, o Dio, in Sion! †

Salmo 64 
Gioia delle creature di Dio per la sua provvidenza
ll Dio vivente… non ha cessato di dar prova di sé concedendovi 
dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, fornendovi di cibo e 
riempiendo i vostri cuori di letizia (cfr. At 14, 15.17).

2 A te si deve lode, o Dio, in Sion; * 
 † a te si sciolga il voto in Gerusalemme. 

3 A te, che ascolti la preghiera, * 
 viene ogni mortale.
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4 Pesano su di noi le nostre colpe, * 
 ma tu perdoni i nostri peccati.

5 Beato chi hai scelto e chiamato vicino, * 
 abiterà nei tuoi atri.

 Ci sazieremo dei beni della tua casa, *  
 della santità del tuo tempio.

6 Con i prodigi della tua giustizia, † 
 tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, * 
 speranza dei confini della terra e dei mari lontani.

7 Tu rendi saldi i monti con la tua forza, * 
 cinto di potenza.

8 Tu fai tacere il fragore del mare, † 
 il fragore dei suoi flutti, *  
 tu plachi il tumulto dei popoli.

9 Gli abitanti degli estremi confini * 
 stupiscono davanti ai tuoi prodigi: 
di gioia fai gridare la terra, * 
 le soglie dell’oriente e dell’occidente.

10 Tu visiti la terra e la disseti: * 
 la ricolmi delle sue ricchezze. 
Il fiume di Dio è gonfio di acque; * 
 tu fai crescere il frumento per gli uomini.

 Così prepari la terra: †
11  ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, *  

 la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.

12 Coroni l’anno con i tuoi benefici, *
  al tuo passaggio stilla l’abbondanza. 
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13 Stillano i pascoli del deserto *
  e le colline si cingono di esultanza.
14 I prati si coprono di greggi, †
  di frumento si ammantano le valli; *
  tutto canta e grida di gioia.

Gloria al Padre

3 antifona A te si deve lode, o Dio, in Sion!

Lettura breve Ct 8, 7
7Le grandi acque non possono spegnere l’amore né i fiumi 
travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in 
cambio dell’amore, non ne avrebbe che dispregio.

Responsorio breve
℞․ Di te ha detto il mio cuore: * Io cerco il tuo volto.
 Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.
℣․	Non nasconderti a me, Signore: 
 Io cerco il tuo volto.
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
 Di te ha detto il mio cuore: Io cerco il tuo volto.

Antifona al Benedictus
Se non vi convertite,
e non diventate come bambini,
non entrerete nel regno dei cieli.

Benedictus (vedi copertina)

Invocazioni
A Cristo, sposo e corona delle vergini, rivolgiamo con gioia 
l’espressione della nostra fede: 
Gesù, premio e corona delle vergini, ascolta la nostra 
preghiera.
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Cristo, unico sposo delle sante vergini,
		fa’ che nulla ci separi mai dalla tua amicizia.

Tu, che hai costituito Maria, tua Madre, regina delle 
vergini,
		per sua intercessione donaci di servirti con fedeltà e 
purezza di cuore.

Per le vergini che si sono consacrate a te con cuore integro 
e indiviso per essere sante nel corpo e nello spirito,
		fa’ che nessuna cosa al mondo ci faccia deviare dal cam-
mino che conduce a te.

Signore Gesù, atteso dalle vergini sapienti,
		fa’ che siamo sempre vigilanti nell’attesa della tua 
venuta.

Per l’intercessione di santa Teresa di Gesù Bambino, che 
hai fatto splendere di santità e sapienza,
		donaci saggezza evangelica e innocenza di vita.

Padre nostro

Orazione
O Dio, nostro Padre, che apri le porte del tuo regno agli 
umili e ai piccoli, fa’ che seguiamo con serena fiducia la via 
tracciata da santa Teresa di Gesù Bambino, perché anche a 
noi si riveli la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 
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Ora sesta
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Inno
1. Glorioso e potente Signore,
che alterni i ritmi del tempo,
irradi di luce il mattino
e accendi di fuochi il meriggio,

2. tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira,
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace.

3. Sia gloria al Padre e al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all’unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen.

1 antifona Pellegrino sulla terra, 
custodisco la tua legge, o Dio. 

Salmo 118, 49-56  VII (Zain)   
Meditazione della parola di Dio nella legge
In questo consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comanda-
menti (1Gv 5, 3).

49 Ricorda la promessa fatta al tuo servo, *  



44   Ora sesta

 con la quale mi hai dato speranza.
50 Questo mi consola nella miseria: * 

 la tua parola mi fa vivere.

51 I superbi mi insultano aspramente, * 
 ma non devìo dalla tua legge.

52 Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, * 
 e ne sono consolato.

53 M’ha preso lo sdegno contro gli empi * 
 che abbandonano la tua legge.

54 Sono canti per me i tuoi precetti, * 
 nella terra del mio pellegrinaggio.

55 Ricordo il tuo nome lungo la notte * 
 e osservo la tua legge, Signore.

56 Tutto questo mi accade * 
 perché ho custodito i tuoi precetti.

Gloria al Padre

1 antifona Pellegrino sulla terra, 
custodisco la tua legge, o Dio.

2 antifona  Il Signore farà tornare il suo popolo: 
e vivremo nella gioia.

Salmo 52  Stoltezza degli empi
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono 
giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23-24).

2 Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
 nessuno fa il bene.

3 Dio dal cielo si china sui figli dell’uomo *  
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 per vedere se c’è un uomo saggio che cerca Dio.

4 Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 
 nessuno fa il bene, neppure uno.

5 Non comprendono forse i malfattori † 
 che divorano il mio popolo come il pane * 
 e non invocano Dio?

6 Hanno tremato di spavento, * 
 là dove non c’era da temere. 
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
 sono confusi perché Dio li ha respinti.

7 Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
 Quando Dio farà tornare i deportati 
  del suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe, gioirà Israele.

Gloria al Padre

2 antifona  Il Signore farà tornare il suo popolo: 
e vivremo nella gioia.

3 antifona  Dio è il mio aiuto,  
il Signore mi sostiene.

Salmo 53, 3-6.8-9  Invocazione d’aiuto
L’anima mia è turbata, e che devo dire? Padre, salvami da 
quest’ora? Ma per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glori-
fica il tuo nome! (Gv 12, 27-28).

3 Dio, per il tuo nome, salvami, * 
 per la tua potenza rendimi giustizia.

4 Dio, ascolta la mia preghiera, *  
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 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca;

5 poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
 e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
 davanti a sé non pongono Dio.

6 Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
 il Signore mi sostiene.

8 Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *
  Signore, loderò il tuo nome perché è buono;
9 da ogni angoscia mi hai liberato *
  e il mio occhio ha sfidato i miei nemici.

Gloria al Padre

3 antifona  Dio è il mio aiuto,  
il Signore mi sostiene.

Lettura breve  1Cor 12, 12-13
12Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte 
le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche Cristo. 13E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in 
un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, 
schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo 
Spirito. 

℣․	Padre santo, nel tuo amore veglia su di noi:
℞․ e con te vivremo in unità perfetta.

Orazione
O Dio, che hai rivelato all’apostolo Pietro la volontà di 
riunire tutti i popoli nell’unica Chiesa, benedici il nostro 
lavoro quotidiano e fa’ che serva al tuo disegno universale 
di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Benediciamo il Signore.
℞․ Rendiamo grazie a Dio. 

Vespri
Mentre si fa il segno della croce si dice:
℣․	O Dio, vieni a salvarmi.
℞․ Signore, vieni presto in mio aiuto.
℣․	Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
℞․ Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 

secoli. Amen. Alleluia.

Inno
1. Gesù, che delle vergini
sei corona immortale,
proteggi la tua Chiesa.

2. Nella dimora eterna 
ti seguono esultanti 
al convito nuziale.

3. Cantano la tua lode,
o Figlio della Vergine,
contemplano il tuo volto.

4. A gloria delle vergini
accresci in noi la fede,
donaci un cuore nuovo.

5. A te, Gesù, sia lode,
al Padre e allo Spirito,
nei secoli dei secoli. Amen.

1 antifona  Non potete servire Dio e il denaro,  
dice il Signore.

Salmo 48, 2-13 (I)  Vanità delle ricchezze
Difficilmente un ricco entra nel regno del cieli (Mt 19, 23).

2 Ascoltate, popoli tutti, * 
 porgete orecchio abitanti del mondo,

3  voi nobili e gente del popolo, *  
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 ricchi e poveri insieme.
4 La mia bocca esprime sapienza, * 

 il mio cuore medita saggezza;
5 porgerò l’orecchio a un proverbio, * 

 spiegherò il mio enigma sulla cetra.
6  Perché temere nei giorni tristi, * 

 quando mi circonda la malizia dei perversi?
7  Essi confidano nella loro forza, * 

 si vantano della loro grande ricchezza.
8  Nessuno può riscattare se stesso, * 

 o dare a Dio il suo prezzo.
9  Per quanto si paghi il riscatto di una vita, † 

 non potrà mai bastare *
10  per vivere senza fine, e non vedere la tomba.
11  Vedrà morire i sapienti; † 

 lo stolto e l’insensato periranno insieme * 
 e lasceranno ad altri le loro ricchezze.

12  Il sepolcro sarà loro casa per sempre, † 
 loro dimora per tutte le generazioni, * 
 eppure hanno dato il loro nome alla terra.

13  Ma l’uomo nella prosperità non comprende, * 
 è come gli animali che periscono.

Gloria al Padre

1 antifona  Non potete servire Dio e il denaro,  
dice il Signore.

2 antifona  Radunate i vostri tesori in cielo,  
dice il Signore.
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Salmo 48, 14-21 (II)  L’umana ricchezza non salva
Stolto,… quello che hai preparato di chi sarà? Beato chi arricchi-
sce davanti a Dio (cfr. Lc 12, 20.21).

14  Questa è la sorte di chi confida in se stesso, * 
 l’avvenire di chi si compiace nelle sue parole.

15  Come pecore sono avviati agli inferi, * 
 sarà loro pastore la morte;

 scenderanno a precipizio nel sepolcro, †
  svanirà ogni loro parvenza: *
  gli inferi saranno la loro dimora. 

16  Ma Dio potrà riscattarmi, *
  mi strapperà dalla mano della morte.

17  Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, *
  se aumenta la gloria della sua casa. 
18  Quando muore, con sé non porta nulla, *
  né scende con lui la sua gloria.

19  Nella sua vita si diceva fortunato: *
  «Ti loderanno,
   perché ti sei procurato del bene».

20  Andrà con la generazione dei suoi padri *
  che non vedranno mai più la luce.

21  L’uomo nella prosperità non comprende, *
  è come gli animali che periscono.

Gloria al Padre

2 antifona  Radunate i vostri tesori in cielo,  
dice il Signore.
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3 antifona Gloria a te, Agnello immolato, 
a te potenza e onore nei secoli!

Cantico Cfr. Ap 4, 11; 5, 9.10.12  Inno dei salvati
11  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 

  di ricevere la gloria, * 
 l’onore e la potenza,

 perché tu hai creato tutte le cose, † 
 per la tua volontà furono create, * 
 per il tuo volere sussistono.

9  Tu sei degno, o Signore, 
  di prendere il libro * 
 e di aprirne i sigilli,

 perché sei stato immolato † 
 e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 
 uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

10  e li hai costituiti per il nostro Dio 
  un regno di sacerdoti * 
 e regneranno sopra la terra.

12  L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, † 
 ricchezza, sapienza e forza, *  
 onore, gloria e benedizione.

Gloria al Padre

3 antifona Gloria a te, Agnello immolato, 
a te potenza e onore nei secoli!

Lettura breve 1Cor 7, 32b.34b
32bChi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, 
come possa piacere al Signore! 34bCosì la donna non sposa-



1 ottobre - martedì   51

ta, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per 
essere santa nel corpo e nello spirito.

Responsorio breve
℞․ Entrano con gioia le vergini * alla festa di nozze.
 Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze. 
℣․	Sono introdotte nel palazzo del re, 
 alla festa di nozze.
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
 Entrano con gioia le vergini alla festa di nozze.

Antifona al Magnificat
Rallegratevi:
i vostri nomi sono scritti nel cielo.

Magnificat (vedi copertina)

Intercessioni
Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la 
verginità, scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la 
nostra preghiera:
Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.

O Cristo, tu sei l’unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti 
comparisse davanti come vergine casta, 
		rendila sempre santa e immacolata.

Signore, le sante vergini ti vengono incontro con le lampa-
de accese,
		non permettere che manchi mai alle anime consacrate la 
luce della fedeltà e dell’amore.

Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato 
intatta la sua fede,
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		dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.

Tu, che ci dai la gioia di celebrare il glorioso ricordo della 
santa vergine Teresa di Gesù Bambino,
		fa’ che possiamo sempre allietarci della sua inter cessione.

Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto 
nuziale,
		ammetti i fedeli defunti al convito delle nozze eterne.

Padre nostro

Orazione
O Dio, nostro Padre, che apri le porte del tuo regno agli umili 
e ai piccoli, fa’ che seguiamo con serena fiducia la via trac-
ciata da santa Teresa di Gesù Bambino, perché anche a noi si 
riveli la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

Compieta (vedi pag. 664)


